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TELEGRAMMI DEL PICCOLO“ 


Le elezioni comunali di mn. — 
L'esito finale, VIENNA 26 (N). Anche 
nelle elezioni del primo corpo gli antilibe- 
rali riportarono vittoria. Oltre ai 6 mandati, 
di cui finora hanno sempre. disposto e' di 
cui erano sic: , riuscirono .a guada- 
gname altri 6, e, se per nna mera combi» 
Dazione essi non avessero portato nn can- 
didato appoggiato anche dal partito liberale, 
ne avrebbero gualaguati 7. L' esito finale 
delle elezioni assegna 91 seggi agli antise- 
miti 0 46 ni liberali: resta a vedere quale 
partito favorirà l'elezione di ballottaggio, 
Che avrà logo fra pochi giorni, Ad ogn 
modo sin da oggi il pattito antiliborale di. 
spone «di un'enorme maggioranza nel consi- 
glio comunale, dove entra con due buoni 
terzi di voti, Nei sobborghi hanno deciso 
sull'esito della votazione i ricchi negozianti, 
î macellai, i salumai, i fornai e molti pro- 
prietari di case, mossi cerlamento da senti- 
mento clericale. Frà gli eletti dai liberali 
sì trovano! l’ex podestà Grilbl e l'ex. vice- 
podestà dott. Mattenai, E' singolare che 
solo vochi elettori non accorsero ITA 
urne. I liberali nei sobborghî si 


Di 


astennero 
completamente dal voto, adducendo a loro 
discolpa di non voler contrariare  menoma- 
mente la volontà del: popolo. 

Di fronte a talo stato di cose non si sa 
ancora quale contegno vorrà assumere il 
partito, clie, contro alle speranze nutrite ed 
alla fiducia ostentatamente dimostrata, ha 
toccato tina sconfitta solenne per molti ri- 


mari 
la VIENNA 26 (B). Le odierne elezioni del 
primo corpo sono sin piena calma. 
Nun si è avuto a lamentare alcun incidenta 
spiacevole. Dallo urne sono 801 libe- 
rali e 13 antiliberali. Vi sarà un' elezione 
di ballottaggio. Gli antiliberali  guadagna- 
rono 7 nuovi mandati. Îl numero degli an- 
tiliberali eletti somma ‘a 91, ‘quello det 
i a 46, L' oleziono di ballottaggio 
deciderà per il seggio ora mancante a 
complomento del numoro dei consiglieri 
municipali. Qualora essa risultasse favore- 
vole agli antiliberali, questi sarebbero in 
numero sufficente, anclte nel caso dell’ a- 
stensione dei liberali, per cleggere il po- 

(està. 
Dimostrazioni clamorose a Genova. 


GENOVA 26 (N). Durante la notte dal 19|} 


al 20 corrente furono affisso in 

alcune targhette con ‘la scritta Via XX 
settembre. Il municipio le foce levare. Que- 
sto contegno del municipio clericale eccitò 
vivamente la popolazione, clie questa sera 
feco una imponente dimostrazione ostile al 
municipio. La folla, con una bandier: | 
zionale in testa, percorso le vie. printi 
gridando: Viva Ztoma intangibile, Y 

20 settembre, abbasso il municipio c 
Teale! Per impedire che la dimostra: 

mecasse davanti a palazzo Tursi, sede del. 
municipio, si Tecero intervenire le truppe. 
Vi furono colluttazioni e parapiglia; la lan- 
diera dei dimostranti fu ridotta a-brandelli. 
Giunta la dimostrazione sotto il palazzo 
Parsi, una commissione di.cittadini.sall dal 
sindaco a protestare contro il toglimento 
di quelle targhette. Il sindaco promise di 
intitolare col XX settembre la nuova via 
che da piazza De Ferrari conduce a Porta 
Pila; e fece immediatamente inallerare al 
poggiuolo del palazzo la bandiera nazio- 
male, suscitando: clamorosi applausi de;la 
folla. 

Le medaglie commemorative tel 
AX setfembre. ROMA 26 (N). Oggi i 
componenti Ja commissione esecutiva per le 
feste ilel XX settembre n Roma, si 10 
zono al Campidoglio per consegnare al 
daco principe Ruspoli lo grando mediglia 
d’ore, commemotativa della solenne ritor 
tenza: 

Un'altra medaglia commemorativa, pie 
d'oro, fu consegnata dalla stessa corni 
sione ai rappresentanti della Lega. franco 
italiana per la pace. 

Crispi al campo del tiro a segno. 
ROMA 26, (N). Oggi l'on. Crispî, acconiju- 
gnato dal generale Mocenni, ministro della 
guerra si recò a visitsra il campo del tiro 
a segno, a Tor di Quinto. Il concerto mil 
taro che vi si trovava, quando vide appatire 
il presidente del Consiglio iutonò la marcia 
reale. 

Mocenni, per suggerimento di © 
rimproverò il capitano che aveva orilinato 
alla banda di sonare, osservandogli che la 
marcia del re sì stona solamente pei sovrani. 
Nondimeno alla partenze di Crispi la banda 
întonò nuovamente la fanfara del re, 
Vandalismi. — Un'inchiesta. ROMA 
(N). Stamate furono trovati 3 
lordati i busti collocati al al 
generale Nino Bixio, al Masina e a Luciano 

Manara, Il fatto destò generale indignazione. 

1 giornali chiedono se si lascierà senza 

alcuna sorveglianza anche l'insigne  monu- 

mento a Garibali?, affinchè la canaglia vi 

fogave il suo bestiale. istinto di 

zione. La questura aprirà un'inchiesta. 

il in casa Savoia; ROMA 

26 (N). Annunciasi che mel prossimo no- 

vembre il duca dAosta veri 

maggior le, con la residen 


renze. Si annuncia pure che il principe di 
Napoli verrà promosso a comandante di un 
corpo l'esercito, Il principe Vittorio Ema- 
nuele in qu caso tornerebbe a fissare 
la sun residenza a Napoli. 

Alle manovre di Transilvania. - La 
partenza di Francesco Giuseppe. — 
BANFEFYHUNYAD 26 (B). Questa mattina 
alle 8 V'imperatoro Fruncesco Giuseppe sì 
portò a cavallo sul luogo delle manovre e 

samente al punto meridionale di esse, 
so Zenfelka, ‘a’ sulle niture di Agy: 
yeoss-Tew), dove assistette allo scontro prin- 
cipale delle truppe manovrauti, che oggi 
finiscono il loro periodo di esere 
I tempo si mantenne veramente splendido. 

BANFEYHUNYAD 28 (B). Questa mat 
tina terminarono le manovre di Transilva- 
nîa. L'imperatore Francesco Giuseppe, chia- 
mati intorno a sè tutti i generali, espressa 
loro la sua piena sodisfazionee per il modo; 
con cui vennero dirette le esercitazioni, e 
per le prove di resistenza e di abilità date 
dalle truppe, Ebbe parole di singolare elo- 
gio per l'artiglieria, che in terreno assai 
difficile diede ottimi risultati, nonchè per 
quelle truppe, che dopo una marcia di 30 
chilometti, aostenneto fatiche del com- 
battimento, Ringraziò caldamente i coman- 
danti per dorzelo spiegato e rivolse lode 
speciale al espo dello stato maggiore Back 
per la direzione delle manovre. L'imperatore 

icesco Giuseppe è partito questa sera per 
Vienna festosamente ana 

Re Leopoldo ll a 

menti e risposte. 


per rispondere a certe 
maligne insinuazioni, 1° Ltoile Belgique, 
oîgano ufficiale, scrive quanto segne; Certe 
preoccupazioni, sorte in seno agli egregi 
giornalisti fraticesi ed inglesi sul soggiorno 
di re Leopoldo II a Parigi, fanno sempli- 
cemente ridere, in quanto cle rivelano 
della gente invapaoe di vedere più lontano 
del proprio naso. Re Leopoldo rimane per 
tanto tempo a Parigi, perciò così gli pinco 
e perchè questo non può spiacere & nessu- 
no, Dall'anno 1867 ad oggi, questa è la 
prima volta che si reca nella grande me- 

tropoli d' Europa e, se vi si sofferma lu 
gamente, non c'è nulla da meravigliarsi. 
) ch'egli approfitterà della sua dimora 
per: assicur 1’ intervento 
di essa alla esposizione mondiale, 
che avrà luogo a Brusselles nel 1897, 
senza il quale intervento non. sarebbe 
ibile invitarvi il presidente. della repu- 

L Favre, 

Richiamo delllinviato austriaco a 
Belgrado: BELGRADO 26 (N). Appena re 
Alessandro sorà di ritorno. da Biarrita, il 
barone Thimmel, attiale inviato ai È 
presso il nostro governo, gli presenterà il 
suo llecreto «i richiamo, che, quantunque 
unicamente motivato da circostanze di fa- 

iglia, ha prodotto unanime e vivo rinere- 
acimento ini questi circoli, dove le doti di 
l'illastre uomo sono conosciute ed alta 
mente stimate, Il-barone Thimme! ha co 
pento per ser ansi continui l'ufficio di 
inviato austri Belgrado, ufficio. che 
ilisimpognò con rara sagac igenza, 
Dotato di singolare energia ‘e di vero © 
sottile tatto diplomatico, egli ha saputo, în 

sevri 


scendo a comporre ed a condurre ca’ fine 
questioni talvolta difficili. 
Elezioni amministrative in Belgio. 
- Sciseure nel partito progressista. 
26 (N). Per le elezioni 
generali amministrative, che avranno logo 
illa line del mese di novembre, non Tu 
possibile addivenire ad un nccordo fra le 
dive sezioni del partito progressista, 
cosicchè tanto i socialisti, quanto i liberali 
moilerati ed i progressisti metteranno e 
speciali, 


desse 
questo potrebbe 


utito liberale moderato, 
Spelme i ill successì. 

in Serbia. BELGRADO 
26 (N). Il [ucile a ripetizione, con cui il 
governo. armerì ora l’esercito serbo, è 
eguale a quello adottato ultimamente. dalla 


| Spagna 


Sottutficiale germanico degradato. 
BERLINO 26 (N). Un sottutficialo del vog- 
gimento ox. che in uniforme intervenne 
ad un' adunanza del partito  democratico- 
È fsta, tenuta a protesta contro le feste 
dell'annivorsatio di Sedan, venne condan- 
nato al pe cd a lungo carcere 
inasprito con digiuno. 

La condanna dell'autore dell’ at- 
tentato contro il palazzo Rothschild. 
PARIGI 26 (N). Leone Buuteîlle, l’autore 
ilell'attentato contro il palazzo del barone 
Rothscliili, venne condannato a te anni di 
carcere ed'a 100 franchi di multa. Il pro- 
cesso destò in generale poco intere 

Provesso per lenocinio a Londra. 
LONDRA 26 (N), Dall'istruttoria avviata 
contro il conte Leinenburg, accusato di 
crimine di lenocîinio, risultò che anche il 


—\degli spettatori, ‘che 


zioni. Per ciò venno assunto anch’ egli 


vane Liseita e di aver avuto con lei 


ella aveva soli sedici ani 


nenburg, che 
ristrettezze finanziarie e che mon ricusò 


quasi a pagamento. 


‘arrestati di venir posti, dietro cauzione, 
piede libero e decise di tenerne, 
mana  ventara, il 
chiuse, 

1 drammi delle miniere. 
BANYA 26 (B). Nel pozzo principale dell 
miniera cosidetta Ungargrube avvenne 
grande svoscendimento del suolo, 


estratti cadaveri. 


nubio. CERNAVODA 26 (B) Oggi, al 
presenza della coppia realo, del principe 
della principessa ereditaria, degli o 


cito, del corpo diplomatico al completo 


lenne apertura del nuovo 
bin. fra Fetesolitig e Ce 

mero  entusiasticamente a 
norme folla, 
la pi 
che 
lavori publ 


i tenne un disco 
rilevò 1 meriti di re G: 


striale «del paese. Il re gli rispose con 


NA 26 (N) 


Wa 


rilevante; furonvi in tutto sette corse, al 


interessante riuscì 


issungs, 


derie italiane. Molto 
seconda corsa Beyn 
metri, premî 25 
22 cavalli tti cor: 
alcuni buoni troftatot 


tratto i corrid 
comprendere clio i soli che potevano 
tal vittoria erano i due italiani 


del 


nitissima ed essi 
contemporaneamonte, 


giunsero al tra; 
‘cosicchè le op 

i erano vivameni 
sito di questa co 


appassionati all’ er 
i Breda, 


divise, Alcuni giuravano che 


chiiarò In corsa morta. 


TIT. corsa, Kismet, di 


premi 3500 corone. Amrivò due 


striaci. Priatny LI sì portò molto bene 
questa corsa, spiegando grande velocit 

IV. corsa, Lusthaus, dist 
tri, premi 5000 corone. Ar 
Eddie Hayes, secondo Behwether, tev: 
Spofford è quarto (@ruppo del cav. Ros 
vesse batte: 
pi 
il trotto. 

VI. corsa, September, distanza 
trî, premi 3500 corone. 


nella quale erano favoriti due cavalli 


s 
condo Burrasta 


barone Geller aiutava con denari a con 
consigli l'nvrestato nelle sue biasimevoli a- 


processo, imputato del medesimo crimine. 
Nel suo interrogatorio davanti al. giudice 
istruttore egli confessò di conoscere la gio- 
rela 
zioni intime, quantunque avesse saputo che 
A sun discolpa 
però egli depose che la ragazza gli venne 
presentata o, meglio, offerta dal conte Lei 
e quel tempo, si trovava iu 


denaro che egli gli offerse è gli consegnò 
La Corte respinso Ja domanda dei dua 


la setti. 
dibattimento a porto fcersi come in realtà una gran parto di ciù 


un 
o causò icon mia grande meraviglia che fra coloro 
îl crollo delle pareti, Due minatori vennero, che ricorrano al Montino di via del Farieto, |‘ 


L'inaugurazione d'un ponte suì Da- 


piti ile 
lustri, deî ministri, dei generali dell’eser- 


di quattrocento invitati, ebbe luogo la so: 
ponte sul Danu- 
voda. I reali vena 
dalla er 
accorsa alla solennità da tutt 
ti del regno. Al banchetto di gala, 
gui l'innugurazione, il ministro dei 
nel quale 
lo nel cercara cori 
ogni mezzo lo sviluppo economico! indu! 
un 
breve discorso, accolto. con applausi frenetici 
Le corse al trotto a Vienna. VIEN: 
Oggi abbiamo avuto la prima 
giornata di corse al trotto della riunione 
tnmno, IL concorso del publico è stato 


quali parteciparono parecchi cavalli di seus 


distanza 28001 
00 corona; nella quale dei 
ro 14, fra i quali 
americani, La part 
tenza avvenne in bell'ordino e per lungo. 
î si mantennero; quasi: in 
gruppo; a netà della. corsa però si potà 
dispus 
Breda 
. Vertia e Coriolano: del cav. Rossi, 
La lotta finale fra i due corridori fn ncca: 


quale era favorito, fosse arrivato primo, 
mentre altri sostenevano che il primo pre 
mio spettasse a Coriolano. La giuria di 
Il cliilometro venne 
coperto dai duo bravissimi puledri in 1 mi 
‘muto ev3e secondi; Il totalizzato pal 
‘per Breda 5 per 5 e per Coriolano 13 per di 
tanza 2800 metri, 
volte se* 
condo P;iatny IT del cav. Rossi, contro 
Dongo €, uno dei migliori trottatori au- 


za 2600, me- 
atono primo: 


Da principio sembrava che Spo/ford do- 
î suoi competitori, ma poi 
vilette terreno causa l'aver rotto due volta 


3200 me- 
n questa corsa, 


mericani, arrivò prima Sfella, che l’anno 
so era di proprietà del cav. Rossi; se- 


N. 5010 


Je quali, nell'eventualità dolorosa di una 
linnlattia, dovevano scegliere il buono e il 
meglio della loro biancheria e delle loro 
(vestimenta per portarle come pegno al Monte 
Iper ricavarne il maggior prestito possibile, 
leggi sono ascritte, volenti o nolsuti alle 
[Casse distrettuali; che in caso di malattia 
Bopperiscono per un periodo di tempo non 
breve, al loro mantenimento. E° naturale 
che se queste famiglie povere possono ri- 
correre alle Casse distrettuali — quando il 
loro capo non sia inscritto all’ Operaia o 
all Artigiona — non hanno più bisogno 
di far capo al Monte. 

Ma disgraziatamente basta appostarsi in un 
igiorno qualunque, per alcune ore, nell'atrio 
della casa N. 1 di via del Farnoto, dove sì 
trova uno dei cosidetti Montini, per convin- 


a 


il 


& 


che non va più al Monte affluisca a_ quel 


ABRUD-|Montino. 


E allora è l'ubi 
Lo credevo anch'io. 


la ione. clio. guasta? 


Ho saputo invece 


ci sono parecchie popolane che abitano in 
via S. Giusto, in via Risorta, in via della 
Cattedrale, perfino in via del Seminario, a 
due passi cioò dal civico Monte di pietà. 

L'bicazione dunque c'entra fino ad un 
certo punto. Ho fatto un’ inchiesta per mio 
conto, ed ho trovato che il Monte potrebbe 
rimanere dove si trova, senza erigere filiali 
o .canceli al piano, purchè sì introdacessero 
le seguenti riforme  nell'organamento del- 
istituto : 

I. il mutamento dell'orario; adotto ore 
în due riprese, e cioè dalle 8 alle 12 ant, 
è dalle 2 allo 6 pom. Gli impiegati, nè 

vi gi sottopor- 
lo stabi- 


la] 


e 


v 
ivedere 


pegno edid 

voglia fare un pegno ci mette due: ore al- 
meno. Quando yuola svincolaveil suo pegno 
ie .almeno tre]. Perchò manca 
monto vin regolamento di pro- 
onale nel disbrigo delle opera- 
zioni. Ci sono impiegati inferiori adibiti al 
servizio di scendere e salire tre piani di 
scale, dueo tre cento volte al giorno. Quando 
c'è affluenza di gente, si attende che vi 
siano due o trepegni insieme : ergo perdita 
di tempo per î disgraziati che capitano în 
giorno d'affluonza; 

. la modificazione topografica zufemma 
dello Stabilimento, che permetta di disporre 
di un paio di grandi sale per tutte lo ope- 
razioni per le quali è necessario il contatto 
fra gli impiegati e il publico, 

Il penultimo dei costruttori edili potrebbe 
studiare în pochi giorni un piano.di riforma 
interna dell’edificio, davvero infelice, dove 
sì trova il Monte. Quella c lia circa 70. 
anni, Però quando fu costruita nessuno pen- 
sava che avrebbe dovuto servite a stabili. 
mento di prestiti su pegno; ei quando il 
Comune ne la prescelse a sede di quello, 
pochi osavano sperare clio Trieste si sarebbe 

riluppata a questo punto. Perd:in progresso 
di temvo al primo edificio se ne aggiunse 
un'altro vicino, senza ottenere perciò. un 
miglioramento nel servizio. Con qualche 
mizliaio di fiorinî questo interno mutamente 
si potrebbe ottenere in brevissimo tempo; 
e una delle principali cause, se nona pr 
cipale, della ‘diminuzione del lavoro del ci- 
vico Monte di pietà, sarebbe rimossa, 

To sottopongo questa mia idea a coloro 
dai quali dipendono in quest'ora le sorti 
del Monte; avrà, senza dubbio, bisogno di 
sviluppo. e di studio. Ma se i putres patriae 
si sentono davvero animati dal desiderio di 
fare qualche cosa per quell'antico istituto 
municipale, non crodo che alcuna difficoltà 
li possa arrestare.» 

Elargizioni alla «Lega Nazionale». 
Oî pervennero 4 favore del gruppo locale 
della Leg Nazionale: Per uno che osser 
va il precetto, di Dio, crescete, e moltipli- 
cate, senza l'isolani, fior. 2,10; da Cesare, 


la 


ta 


i 


in 


a 


D FANTI VARI 


pietà. Un assiduo c 

da quanto în questi giorni fu dotto dal 
stampa cittadina, che, vi 
Monte nella parte bi 


della città, si 
rassegna a ricoriere,. al si 


lema, già alti 


nuì il lavoro. Da prima erami venui 


economi: 
parecchi 
creazione delle casse distrettuali 
malati. Tuito ciò in 
aver portato una diminuzione 
gui, 

non pi 


dei 


ziosi. Difatti parecchie famigli 


CRONACA LOCALE 
Ancora tin articolo sul Monte di 
‘e: «Ho compreso 


vi 1? insuccesso 
dell’ agitazione promossa pel trasporto del 


volta caldeggiato, delle filiali. Io ho seguite 
lo sviluppo, della questione in questi ultimi 
anni ed ho voluto scoprite le vere cause 
perle quali al civico Monte di pietà dimi- 


come una dolce illusione chela diminuzione 
del non allegro lavoro del Monte, fosse 
dovuta a _un miglioramento delle condizioni 
he della città nostra, al sorgere di 
istituti di credito popolare: e alla 
per am- 
realtà dovrebbe 
pe 
specialmento di quelli della categoria 


————— + 


per essersi tagliato le «fodine», £. 1.70; da 
uno della spontanea è da uno dell'altra f. 1. 

Camera di commercio. La seduta 
della Camera cdi conimercio, che doveva 
aver luogo questa sera, fu rimandata a lu- 
nedì prossimo, alla stessx ora (e con |’ i- 
«entico programma di trattazione, 

Ancora l'agitazione contro la fer- 
riera di Servola. il L'vemden-Blatt rac- 
conta clie la seduta in cui la Camera di 
commercio di Leoben prese il noto delibe- 
rato contro l’erezione della ferriera di Set- 
vola fu una delle più agitate che si sieno 
viste in quell'anla. Il presidente Vogel 
aveva proposto di affidare ad una commis: 
sione il compito di stuiliare la questione e 
la sua proposta fu accettata, con l’omenda 
clia talo commissione dovesse fare le sue 
proposte immediatamente, poichè l'oggetto 
non ammetteva dilazione e. sî era tardato 
anche troppo, visto che la Camera di Leo- 
ben, quale rappresentante un distretto es- 
senzialmente ferriero, non avrebbe dovuto 
lasciarsi precedere dalle Camere di com- 
mercio di Graz e di Klagenfurt. 

Abbiamo già parlato della deliberazione 


_———————_—_+€____—_——_——————en 


la 


Bi 
ra 


ta 


ie 


presa: In seguito a questa il presid 
Vogel presentò le proprie dimissioni, 0858 
vando elegli non aveva mai usato dell'in» 
finenza, che poteva derivargli dalla sua po- 
sizione di presidente della Camera di com- 
mercio,a scopi personali. La Camera prese 
atto delle dimissioni e dell’ o: ‘azione. 

Non vi fu alcun voto diverge 
rono, compatti, nazionali-tedeschi, 
@ liborali. 

L'on. Edgardo Rascovick ha potuto 
uscire ieri di casa e.si ò recato all’uffizio 
ad attendere ai propri affari. La contusione 
all'occhio è appena visibile, Noi ci congra- 
fuliamo vivamente con l’egregio sig. Rasco- 
vich che la brutale aggressione di cui egli 
fu vittima nella sera del 19 settembre non 
gli abbia lasciato più gravi conseguenze.. 

I sequestri. Il locale Tribunale provin- 
ciale, quale giudizio in affari di stampa, 
confermò i già praticati sequestri dei  so- 
guenti stampati, orlinandone la distruzione, 
non appena passata in giudicato la sentenza: 
IL Secolo di data Milano 7-8. settembre 
5_perl’articolo intitolato Futalità storiche, 
costituante gli alementi dei crimini di offese 
alla M. S, e ai membri della. casa imperiale, 
norichà di perturbazione della publica tran- 
quillità (par. 63, 94 e 65a del Cod. pen); 

VIllustrazione popolare di data Milano 
15 settembre ‘95, per il tenore della poesia 
dell'inno del XXV anniversario della libe- 
razione di Roma, costituente gli elementi 
del crimine di perturbaziona della publica 
tranquillità (par. 66 a) 

XX settembre - Roma intangibile, di 
data Milano 20 settembre 1899, Numero 
Unico edito dai fratelli Treves, costituente 
gli elamauti dei crimini previsti dai par. 
64 a 65 a del Codice penala’ (offese sa 
membri della casa imperiale e perturba- 
zione della publica tranquillità). 

Triestini nuovi. La Delegazione muni- 
cipale assicurò la pertinenza al nostro Co- 
mune, quundo abbiano ottenuta la suddi 
tanza austriaca, ni signori Camillo Saugui 
netti, suddito ottomano, socio: aperto: della 
ditta Rimini e Sanguinetti, e Costantino Ga- 
latti, suddito greco, proprietario della ditta 
Figli di Tommaso Galatti; nonchè alla si- 

cittadina italiana. 


antisemiti 


Nuptialia, La distinta e leggiadrissima 

signorina Mary Costantinò si è unita ieri in 

imonio. con l’egregio signor Francesco 

i. Alla eletta coppia le nostre: vive. e 
sincara congratulazioni. 

Nomine. La locale Direzione di fina 
del Litorale, nominò al ufficiale contabile, 
1° assistente Carlo Paternost, ad Assistente 
contabile il praticante Antonio Vodopi; 

i praticanti di concetto Romano Studeni e 
dott. Giovanni Morosini, a concepisti di 
finanza, 

Per le signore. — La moda che va 
© viene. Nella Guzzetta Piemontese scrive 
Mantea, la cronista feminile: 

Mi si chiede quali pellicce si porteranno 
quest'inverno. Vorrei poter rispondere: snbito, 
ma questi sono î giorni în citi la misteriosa 
dea (dei nostri capricci si chiude nel più 
solenna silenzio prima di pronwiciare î suoi 
verdetti. 

Mi sî dice che l'astralian, il seal e il 
chinchillas seguiteranno ad avere il loro 
posto d'onore; ma può pure questa previ= 
sione essere dettata Aall’economico desidi 
rio di qualche signora cho già è fornita di 
tali pellicce, So invece che per l'autunno 
si porteranno più chie mai le miantellino. 
Per quinto le maniche accennitio a_ perdere 
del loro volume, esse nou permetteranno, 
altra forma; e le giacchette saranno appena 
possibili colle. camicette di forma maschile, 
tanto bianche che di leggiadra battista co- 
lorata. Piuttosto nhe di tinta unita le man- 
telline si faranno a seacchi; e il rosso sarà 
associato, non so con quale effetto, al bianco 
ad al nero, specialmente: Il grigio ed’ il 
marrone, il dlex ed il neto si uniranno pure 
fanto & righe che a quadri. Torsa in voga 
il (few elettrico, che si adattava così bene 
alle fresche signore giovanili; questo sì 
guernirà di trita un po’ ruvida 0 di color 
crema. 

Nell'insieme però tutto ciò non mi pare 
bello e mi fa male auguraro della moda 
futura. Chi non può cambiate sovente di 
costume farà sempre beno a tenersi alle 
tinte smorte peco marcanti, se non vuole 
stancare sè e’ gli ‘altri con una faticosa vi- 
Stosità 

I contratti del Comune, La Delega- 
zione municipalo accordò a um privato la 
cessione al prezzo di f. 59,02 di un tratto 
di fondo nudo sito în fianco della strada di 
Longera, su quel di Guardiella; concesse 
inoltre l’affittanza d'un piccolo locale del 
macello ad nn privato per un meso per il 
prezzo di f. 10. 

Chiese e canoniche. Nell'ultima se 
duta della Delegazione municipale furono 
votate le seguenti spese: di f. 3871 per 
la riparazione ‘eseguita d'urgenza di alcuni 
arredi da chiesa e paramenti in uso della 
Cappella di S. Pasquale nella villa Revol- 
tella; di f. 48 per lavori osoguiti d'urgenza 


nel sottotetto ed al coperto. della chiesa 
cattedrale di:S, Giusto; e fu'inoltre sa- 
nato il sorpasso di f. 16.60 sulla spesa 
approvata di £ 130 per layorîdi restauro 
nella chiesa e nella canonica di Contorallo, 


Processo per la dimostrazione del 
venti settembre. Stamane ayrì principio 
il dibattimento in confronto dei signori Dio- 
medo Benco, Enrico Risegari, Antonio Fi= 
bro, Vincenzo Gorzalini, Giovanni Monesini, 
Alfieri é Amilcare Rascovich, Giusoppe Ara, 
Ruggero Bernardino, Giusto Dompieri è 
Giuseppe Slama, accusati, con riguarilo alla 
dimostrazione per il venti settembre, venti- 
cinquesimo anniversario della liberazione di 
Roma, i primi tre del delitto d'incitamento * 
a commettero azioni proibite dallo leggi, 
come previsto dal $ 305.0. p. 3 gli altri del 
delitto di tumulto previsto dal $ 279 0. py 
e Amilcure Rascovich, infine, della contra- 
venzione contro l'altrui sicurezza corporale, 
$ 481 C, p, per ormai Storica ginoo= 
chiata al sig. Martino Matcovita. 

Dello svolgimento della cnusa che, certo, 
riuscirà interessantissima, daremo estesa te- 
lazione nel Piccolo della serg. 

I dott. Maurovich infermo, Ci sori 
vono da Gorizia in data di ieri 

Nello stato del dott. Maurovich, ammala= 
to di pevitonite, è subentrato un notevole 
miglioramento, che fa sperare in ua beni 
gno svolgimento dolla malattia. Ieri sì ten- 
ne un consulto, al quale partecipò il dott 
Manvssi venuto qui appositamente da 
Trieste. 

Tutta la cittadinanza si interessa allo 
sorti del vecchio patriota, e tutti fanno votî 
per la sua sollecita guarigione. 

T'ortografia delle insegne. Quel 
l'ente invisibile che sì chiama Ja Commis- 
sione all’ornato: avrebbe il compito, se non 
erriamo, non solo dî porro attenzione alla 
estetica delle insegne ma anche di ‘curare 
la parte lingu a delle relative iscrizioni. 
Non si pretende che le insegne siano tanto 
fiore di. crusca, ma ‘almeno l'ortografia, 

guortble pure farla rispettare uu po- 
chino. Se ciò fosse, non si leggorebbe in 
Corso, all'esterno di una sartoria da donna, 
Ammazoni con due n ed una #; e sopra» 
tutto nou si leggerebbe, al di fuori della 
vatrina di una panetteria, questa scritta, 
degna d'essere incorniciata ‘in oro e din 
manti: Gialeti Kaldi ! 

Un congresso degl industriali an- 
striaci, I giornili di Vienua annunziano 
che viene fatta una forto agitazione allo 
scopo di riunire entio l'autunno di questo 
annò ni congresso degl'industriali austriaci, 
per discutere di questioni molto importanti, 
che li riguardano. 

Pare cho in primo luogo il congresso 
avrà da discutere intorio alla legge anta 

sicurazione contro gli infortuui, Al 
importanti industriali austriaci, motiv 
l’invito diretto all’ Associazione cen 
degl'industriali di farsi promotrice dî tale 
congresso, serissero le segnenti frasi molto 
incisive: «Questa legge, nella forma attual» 
mente în vigoro, è semplicemente insoste- 
nibile. Nessuna legge la mai provocato 
fra gl'industiiali, tanto malumore, anzi 
tanta avversione, 

«Ma 1 industria è conciuta a 
dal modo in cui la legge è applicata. Gli 
pori e le inesattezze commessè ne 
ificazione dei poricoli e l'insucce: 
assoluto di tutti i ricorsi finora presentat 
non permettono di procvastinare più oltre 
un'azione, divenuta taùto più mocessamit iu 
qualto clie per causa di questa legge molte 
inlnustrie si trovano in uno stadio assoluto 

di oris:. 

In seconda linea il congresso «dovrà 
discutere circa l'opportunità della creazione 
di un ufficio industriale. Questo non dovrà 

‘a in Lessua caso organizzato secondo 
il vecchio si è quale un Ufficio 
ausiliare statistico, cho non servirebbe ad 
altro clieva crearo-nuovi im all'indu- 
stia; ma bensì quale uw ufficio incaricato 
di prendere 16 mi più atte ad assicurare 
la maggiore possibile continuità di produ- 
no in tutti quei casi noi quali lo stato, 
vario; (0 le amministrazioni publiche sono 
committenti. 

Il congresso s'occuperà in non ultima 
linea della questione «el rinnovamento del 

sale con 1° Un= 

celo di Gran- 

lino aveva semplicemonto raccomandato: 

la denunzia del trattato; altri fattori eco- 

nomici importanti in Unglierin per rinno» 

iedono, da parte dell'Austria, muovi 

s Li quali andrebbero a colpire la 
industria. Questa perciò deva, octcupats 

direttamente di tale questione. 

TI riposo domenicale, secondo gl’ indu- 
strialî, non ha prodotto che confusione. a 
questo mondo. Ancora al pot re, il ereatore 
della infelicissima legge l'ha în parte revo- 
cata, ma il congresso dovrà influite sul 
nuove governo acciocchè questa logge, già 
semisponta, muoia del tutto. 

Gl’'industriali intendono poi ii far nccet- 
tare come principio la massima che tut 
quello che dere servire a scopi publici 
venga acquistato all'interno; a finalmente 
che si proceda all'emancipazione dall'estero 
delle costr î i 
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LA BELLA GIULIA 
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E senza aspettare la risposta del suo 
compagno, saltò innanzi. 

Questi d altra parte lo 
sero tutti e due sulla riva del fiume, 

— Ma il ponte provvisorio non esiste 
im! — esclamò tutto ad'un tratto il mu- 
. La tavola è scomparsa, come pure 
alletto... e guardate ecco i resti che 

sull'acqua. 

rà crollatà sotto il peso di un 
passante? ballettò Roberto e la Marna avrà 
inghiottito il disgraziato. 

Goliredo si era inginocchiato sulla sponda 
ed esaminava attentamente le acque nere 
ghe scorrevano con pu rumore sordo @ 
Ipgubre. 

— Ascoltate! — fece Roberto, 

Clio cost 

— Mi sembra di avere inteso un rumore 
particolare... simile a quello prodotto da un 
porpo che si dibatte. Li! II 

Wcol dito inilicava una massa più scura 
che appariva su uno dei sostegni del'ca- 
valletto rovesciato, 

In quel momento s'iutese un sospiro 


uiva e giun- 


galleg 


za perder tempo a spogliarsi, sì 
nella Marna, ove scomparve per al- 
cuni sesondi. 

Ma era vigoroso e buon nuotatore, 

Ritormò prontamente alla superfice del- 
l'acqua o sì diresse verso il ponte, dove 
aveva creduto distinguere, bencliò. confusa- 
mente, una forma umana, 

Roberto non'si era ingannato. 

Le sue manî intesero un corpo immerso 
metà nel fiume. 

— Una donna! — esclamò egli. 
Giovanna — giacchè era leì, come si 
sarà indovinato — che si era aggrappata: 
cadendo, ai resti del cavalletto, emise un 
nuovo lamento. 

— Coraggio! — gridò HKoberto volendo 
atferratla. 

Ma la giovane era senza forze, 

Ella perdette i sensi; allungò le braccia 
e scomparve sotto l'acqua. 

Roberto, clie in quell’ istante era a sua 
portata, afferrò le sue vesti al passaggio e 
la ricondusse nuotando alla riva. 

La riva era alta, e il giovatie sentiva il 
freddo e Ja stanchezza impadronirsi di lui, 

‘che non avrebbero fardato a 


PI 


andò a cadere sull'altra riva, 
Roberto sì dibatteva nel 


bandonaya il suo fardello. 
— A mel gridò egli di nuovo. 


dei luoghi, era saltato soltanto per 


mulati suli'altra riva, 
La tese a Roberto che vi 
con una stretta disperata. 
Era salvo. 
Gotfredo tirava dolcemente la pertica, 


si 


sostenetevi con tutti i mezzi possibi 


vi stenderò la mano? 


mano yigorosa. 


narlo. 


salvatore, — Io vi aiuterò 


soffocato, x 
Non o'ò più dubbio 


pi viprese il dot: 
io Damar = vi dl 


Bevomi] = rispose il 
lora, allontanandosi 


di alcuni poss) 


muratore; 


Ver 
Roberto alla sua zolta 152) dall'acona. 


prese lo slancio, e con un salto prodigioso 


il ‘acqua profonda 
sentendo che ei annegle:ebbe, se non ab- 


Goffredo, che conosceva la disposizione 
di I potere 
afferrare una pertica, tra i materiali accu- 


aggrappò 


— Afferrate le radici delle erbe, i ramia. 
o 


E infatti il muratore si era messo col 
ventre a tetra e stendeva a Roberto Ja sua 


Questa bastò al giovane per ritrovare il 
sangue freddo che cominciava ad abbando-|giunto cambiatevi di abiti. 


— Prendete prima la donna — diss’egli 
spingendo il corpo di Giovanna verso il 
a_ sollevarla. 
adesso ho trovato. un appoggio. Siete pronto? 


= DI 
Totti il-oonpo fu alsato e posto sul: 


— Era tempo! — mormorò egli toccan- 
do la terra ferma, 

— Non sieto ferito! 
fredo, 

— No; — ma occupiamoci di questa 
donna. 

— P' forse morta? 

Roberto sul primo non rispose, 

La notte era oscura e non permetteva di 
Astinguere i lineamenti, 

Repontinamente egli sì rialzò. 

— Ella vive! — diss’egli con gioia — 
ha fatto un movimento, 

— Che bisogna fare adesso? 

— Condurla in casa mia. — Vi sentite 
la forza di portarla? 

= Senza dificoltà — replicò il muratore 
— ella non è troppo pesante. 

— Allora in cammino. — Tenetele la 
testa alta, — Io corro innanzi per prepa- 
Tare ciò che è necessario, 

— Andate, signor Roberto — e appena 


— domandò Gof. 


XXKL. 
Riconoscimento, 

Goffredo non. aveva presunto troppo 
delle sue forze, giacchè, dieci minuti dopo 
l’arrivo di Roberto in casa della signora 
Dauray, il muratore vi giungeva alla sua 
volta, malgrado il. peso del fardello che 
pogiara; 


Il dottore, che aveva cambiato 
aspettava sulla soglia della porta. 

— Presto! presto! — gli diss'egli scor- 
gendolo. La disgraziata ha dato segno di 
vita durante il tragitto? 

— Alcuni gemiti quasi impercettibili e 
non altro! 

— Va bene; 
morta. 

E introdusse Goffredo in una stanzetta 
del pianterreno, dove era stato preparato 
un letto per ricevere colei che Roberto 
aveva aalvata da una morte certa. 

— Vi lascio sole con lei — di 
medico rivolgendosi alla madre e alla veo- 
chia serva Maddalena. Spog 
mettetela a letto con la testa un po’ 
Appena ayete finito mi avvertireto. 

È si ritirò con Goffretlo, 
Cinque minuti erano appena trascorsi, 
quando la signora Dauray audò a prevenire 
il figlio che la malata era «oricata, ma che 
il suo svenimento continuava. 
Roberto corse subito nella camera. 
Maddalena illuminava il viso della sco- 
uta con una piccola lampada, di modo 
che, avvicinandosi al capezzale Roberto 
riconobbe istantaneamente Giovanna di 
Esparre. 
A quella 


abiti 


importante è che non sia 


ista omise un grido di sor 


presa, di gioia e 


di dolore ad un tempo; 


poro pa 
prima emi 
rola, con' una tt 
delle cure reclamate dal suo stato. 


che feca trasalire tutti coloro che si trova= 
vano lì in quel momento, 

6’ hai, figlio raio? domandò l- 
signora Dauray, vedendolo, pallido e va- 
cillante; appoggi al letto per noù ca 
dere. 

Roberto non aveva la forza di parlate, s 
contentò di stendere una mano, 
Ebbene fece la signora Dauray cono= 
a giovano? 
mormorò con voce soffocata. 
— Chi è dunque? 
iovannn! Ja signorina d'Esvarre. 
LI rel ripetà alla 
;, sorpresa da 


Non 
madre del dottore aveva 
volta alla sfuggita, al 
vane amata da suo fig 
aveva nai parlato, benclè, 
ideri di Roborto, aRse) 
cliiedora por Ini la mano è 
— Sì, sì; Giovanna! — < 


sognu dimenticare, infetti, Che la 

dulo appena tina 

into, la gio- 

e cho non le 

cedendo ni de- 

pisenitito a 
Tovane. 

se ancora il 


dottore. 


Poi, tutto a tin tratto, scuotendo. il tor 
eggero în cui l'aveva immerso la 

zione, senza aggiungere una pas 
ità febbrile; si occupò, 


Contini Arturo Arnould 


muiiniportasione del vino dali Yta. 
lia Togtiamo dal Prende Blatt: 

Mancano ancora notizie precise sull'esito 
delle vendemmie in Italia. I calcoli appros- 
simutivi fauno sperare în nn raccolto di 
qualche cosa superiore alla media, così 
tanto più desiderabile in quanto che il 
prodotto, dell'anno scorso fu qualitativa 
‘mente inforiore a quello degli anni prece- 
denti e quindi fu minore anche 1° espor- 
tazione. 

L'Anstria - Ungheria è attualmente il 
paese clio importa la maggiore quantità di 
Vini italiani (nel 1894 ne importò 927.300 
ettolitri), E noto che la maggior. parte di 
questo vino passa per Fiume e Trieste, 
dose trova depositi eccellenti a buon 
preziò e dove anche le spese di manipola- 
gione e mediazione sono moilerate. Quest 
anno sono maggiori le probabilità di 
trovare del vino italiano a buon mercato, 
Yisto che l'esportazione dell’ Italia in 
altri paesi, specialmente. nell'America del 
Suil, nella Svizzera, nella Francia e nella 
Germania è fortemente diminuita (e che, 
por adesso almeno, non si può aspettarsi 
cha. le cause di tale diminuzione possano 
venir rimosse. 

Peri disoccupati dello stabilimento 
Modiano. Domani, sabato, continuerà la 
distribuzione del 50 per cento delle mer. 
cedî agli operai disoccupati dell’incendiatosi 
Opificio Moxliano, nel locale in via Foscolo 
N, 3, Per evitare soyerchio agglomeramento 
di persone, la distribuzione verrà disposta 
nel modo seguente? 

Riparto carta da sigarette dall'1 alle 3. 

Riparto carte da giuoco dalle:3 alle 4, 

Riparto registri e buste dalle 4 alle 5. 

Riparto litografia e facchinaggio (pianter= 
reno) dalle 5 alle G 

Le piccole spese del Comune. La 
Delegazione municipale approvò le seguenti 
Spese: di f. 60 per tramezzare una stanza 
negli uffici magistratuali; di f. 50 per un 
Tinforzo del'tetto dell'Asilo di Rena Nuova: 
di f. 380 per lavori di restauro. nella tet- 
foia osistente a tergo del chiosco al uso 
caffetteria del giardino publico Muzio Tom- 
masini; di f. 18.32 per il trasporto di un 
finale dal bracciale su candelabro con co- 
Tonna dinanzi lo stabile in via del Tintore 
N; 1347/1. 

Il prete che vendeva gioie. Non 
similoro ma gioie autentiche vendeva quel 
preto di cui ci siamo occupati nei giorni 
scorsi. Egli si chiama don Luigi Caverzero 
d'inni 55, domisiliato a Padova, nato. a 

illa Bartolomea e pertinente a Sucurae, 
presso Spalato. Le informazioni assunte 
dall'autorità hanno avuto per risultato di 
provare che egli è un vero sacerdote, co- 
nosciuto tanto da questa curia vescovile, 
quanto dal rev. don Ianossevich, coopera- 
tore della pàrrocchia di Sant'Antonio nuovo. 
Gli oggetti preziosi da lui venduti. a rie 
ste, all un prezzo piuttosto alto, erano stati 
ritivati dal Monte di Pietà di Padova; con 
queste vendite don Maverzero si proponeva 
di formare il fondo necessario all’ erezione 
di una chiesa nel comune di Bassanello, 
presso Padova, 

Gili furono quindi restituiti un anello di 
uN con brillanti, un anello d'oro con to- 
pazio e diamanti ed nn orologio -d’ oro a 
temaontdir, che gli erano stati  seque- 
strati. 

L'incendio della fabrica Modiano, 
dlopo tanti giorni, dura ancora, La proprie 
tana della casa N. 3 di via Piccardi, alli 
mata dal calore insopportabile che ha in- 

che già confinavano col 

ha pregato il Comando 

i impiegati della ditta Modiano, 
avitarlo danni maggiori di 

liti finora dal suo stabile. Ma fi- 

, meno il ge 


casa vivono in continuo allarme. Sarebbe 
opportnno forse che si prendesse qualche 
provedimento per sollecitare l'isolamento di 
quella casa dagli avanzi ancor fumanti del- 
l’edificio Modiano. 

Grave disgrazia. Verso le 9 e mezzo 
di ieri mattina un uomo stava. seduto sul 
muro di cinta della Stazione di S. Andres, 
muro che misura circa 5, metri d° altezza, 
quando in seguito a svenimento, cadde nel 
sottostante giardino. 

Un facchino, che si trovava a breve di- 
stanza occupato in qualche-lavoro s'accorse 
della disgrazia. 

Cliamò in fretta alcuni inservienti della 
Stazione i quali sollevarono il caduto »e lo 
portarono in uno stanzone dell'edificio fer- 
toviario. La guardia di p. 8. Depretis tele 
fonò tosto alla Guardia medica, da dove 

il dott. Fonda, il quale dopo aver 
re il sofferente, constatò che 


ilelle sue generali, disse di 

jano Fantoni, d’annî 43, celi- 

a (Friuli), e di professione 

Pittore di stanze. Si trovava da circa quat 

fro mesi a Wrieste, Ultimamente lavorava 

jrer conto dell'imprenditore Baclischmidt, 

dal quale, pi era stato. licenziato tre 

îorni fa. Dieliard, infine, di essere privo 

di mezzi o di abitare al secondo piano della 
casa N; 1 di via di Riborgo, 

Il medicò constatò «heelo stato, del Fan- 
toni era gr e dispose perciò per l'imme- 
iliato suo trasporto all'ospedale. Condotto 
alla quarta divisione del nosocomio, il me- 
ilico d'ispezione constatò che il degente 
ilovova avere riportato anche alcune Jesioni 
al bacino, 0 giudicò lo stato del Fantoni 
ilisperato. Di fatti durante il pomeriggio le 
rue condizioni andarono man mano. aggra 

‘andosi. Alle © del pomeriggio il Fantoni 
era spirato. 

Gli.stanchi della vita — Tentato 
sulcidio. Maria , d'anni 52, 
abita in via Tor i N. 6, secondo piano, 
coi proprio marito e con un figlio adottivo, 
an di di db anni, a nome Luigi. i 
ieri D'altro dall'ospedale, dopo. tre 
mano di di per una inalattia inte: 
malo, migliorata alquanto ma non «del tutto 

tifa, ella sì mostrava tuciturva e pen 

Teri, nel pomeriggio, mentre stava 
agucchiando davanti alla finestra, pregò il 
marito (li compere delle frutta. Ma egli 
pensando fo. he allo stato di debolezza 
della moglio gi confa qualche cibo più 
i a che piuttosto avrebbe 

comperato del nrosciutto, La donna a 
sentì, IL marito, prima “di uscire, chiese 
alla moglie come si sentisse e si. ebbe 
n risposta: Ol, no sta bazilar; mi za 
no me quar lit. Il marito stava per 


@ fonilo sì pessimista, ma la moglie. gli 
troncò le parole în bocea dicendogli: . Vi 
ra! quando che te torni, le dirò perchè. 
gli non insistette più oltro ed uscì di 
casa, 

Cinoa mezz? ora dopo îl Nabernick fece 
ritorno ma con sua vira sorpresa trovòchiu- 
so l' uscio di casa. Sapendo che la moglie 


hon poteva essere uscita, picchiò ripetuta» 
Inwite, ma sempre senza alcun risultato ; 


allora guardò dal buco della serratara & 


con grando suo racespricoio potè scorgere 
la propria moglie, distesa. bocconi a terra. 
Senza por tempo in mezzo, atterrò la 

orta con due vigorosi colpi di spalla e yide 

) sua Senna: a cente a terra in mezzo 
wl una pozza ‘di sangu rgante da 
larga e profonda iano ia 
Ella teneva nell'altra mano un tasoîo 
sua DIO Sangue, che agli riconob. 

e per quello di culi si serviva Di 
dersì in barba. Via: 

Il Nabernick chiamò al soccorso è 
tosto giunsero alcnne donne dal vicinato, 
alle quali egli lasciò la moglie in custodia 
mentre si recò di corsa ad avvertite del 
l'accaduto Ja Guardia medica. Giunse dopo 
poco il dott. Strasser il quale, dopo fascista 
la ferita, giudicando Jo stato della donna 
bisognevole di ulteriori cure, la fece tra. 
sportare, modiante lettiga, all’ospitate, ove 
ella fu ricoverata nell’ottava divisione. Un 
ispettore delle guardie di p. s. assunse i 
rilievi di Jegge. 

Quando il marito della Nabernick andò 
‘a prendere il figlio adottivo che usciva dal 
lavoro e gli raccontò l'accaduto, questi, che 
nutre per la madre adottiva un affetto 
quasi figliale, diede in dirottissimo. pianto, 
e non potà calmarlo che cèll’assicurazione. 
che ella sarebbe sopravissuta, ‘in seguito 
alle cure dei medici. 

L'anuegata di ieri l' altro. Nella 
giornata dii ierì ‘accorse gran folla di gente 


[alla cappella di S. Giusto per vedere il 


cadavere della sconosciuta, che mertoledì 
mattina s' era affogata nelle acque presso 
Serrola. Nessuno, però, riuscì a identifi- 
care l’anneguta La salma verrà trasportata 
alle 6 dî stamane col carro, mortuario della 
impresa Zimolo alla necropoli di S. Arna, 
ove seguirà tosto l'inumazione. 

Oggetto prezioso rinvenuto. Lasiga 
Anna Kanobel rinvenne jeri mattina nel 
portone della casa N. 3 in via delle Acque 
un fermaglio d'oro con pietre di brillanti, 
© lo consegnòal portinaio della casa stessa, 
dal quale potrà ritirarlo il legittimo pro- 
prietario. 

Un cameriere poco sorupoloso. Teri, 
(linanzi ai giudici del Tribunale provinciale 
ebbe Inogo il dibattimento in confronto di 
Stanislao Didatti, di 23 anni, da Longarone 
nella provincia di Venezia, cameriere, già 
punito, accusato del crimine di fartò e di 
quello di tentato furto. A. tenore dell’ atto 
di accusa, egli, in un giorno non preci 
bile del mese di luglio di quest'anno; tro- 
vandosi impiegato presso l'oste Giuseppe 
Zalateo. în via dell'Istituto, apeito un cas- 
setto, chiuso a chiave, ne tolse cinque fio- 
rini. Piu tardi, il 5 di agosto, approfittando 
di un momento in cui si trovava solo nel- 
l’osteria, servendosi di chiavi adulterine, 
tentò aprire il medesimo cassetto, nel quale 
sì trovavano circa quaranta fiorini, Senonchè 
sorpreso, si diede alla fuga, lasciando cadere 
a terra la chiave. In seguito, quando questa 
gli fu presentata, dichiarò di riconoscerla. 
Arrestato, il 6 di agosto, e condotto alla 
Dirozione di polizia declinò un nome non 
suo, dicendo di chiamarsi Giovanni De Bar- 
toli e per questo ulteriore fatto, oltre che 
degli altri due reati, doveva rispondere della 
contravenzione di fulsa notifica. 

Nel suo costituto, si mantenne fermamente 
negativo, Egli, nè aveva tolto al suo prin- 
cipale ì cinque fiorini venutigli a mancare 
dal cassetto del bauco, nè aveva tentato di 
aprire, nell'agosto, il cassetto medesimo. 
Soltanto ammise di aver dato un nome 
falso alla Polizia e tentò. sousarsi, dichia- 
rando di averlo fatto per tema che il suo 
Vero nome venisse inutilmente publicato 
con una disonorevole imputazione. 

Dal deposto del danneggiato Giuseppe 
Zalateo e da quello di altri testi, emersero 
pienamente provate le asserzioni dell' atto 
di accusa e il fatto, di non lieve impor- 
tanza, che il Didatti, pregiùdizialmente, 
presso il suo principale si ora confessato 
colpevole. La Corte, avuto riguardo alle 
fedine dell'accusato, secondo le quali egli 
risultava più yolte condannato per furto nel 
vicino regno, lo condannò a 14 mesi e al 
bando dai paesi che si comprenilono nella 
Cisleitania. 

Una pazzerella. Comparve ieri dinanzi 
ai giudici, accusata del crimine di furto, 
Una ragazzina di 17 anni, Anna Costello, 
triestina, apprendista sarta, molto simpatica, 
esile, na piena di protervie e di fierezze 
strane. Bionda, con due occhi pieni di luce, di 
un azzurro profondo, la pelle vellutata come 
quella di una pesca, vestiva, poveramente, 
una gonna rossa, quasi bianca e una giacca 
cilestre. 1 piedi erano calzati di scarpette 
di pelle scura, sdruscite, Tormentava, in- 
cessantemente, fra le manî piccoline, un 
paio di guanti gialli, ridotti in uno stato 
compassionevole : lunghi lunghi, sottili sot- 
tili. 

Introdotta nell'aula, sulle prime parve 
timida e confusa e si fece rossa fin nel 
bulbo degli occhi, così madreperlaceo e 
pieno di luce; ma poi, preso coraggio, ri- 
spondeva al giudice arditamente e con certi 
improvisi scoppî di riso che parevano cadute 
di monete d’argento. 

Le chiese il magistrato : Nel mese in cui 
siamo; essendo al servizio della levatrice 
signora Maria Pollank, le avete tolto cinque 
zzoletti, nn paio di scarpe, un paio ‘di 
calze e due fiorini in argento. E* yero ciò ? 
E la piccolina, con espressione caratteri- 
stica: — Sior cousilier, eco come che xe 
sta. Mi no servivo dela siora comare; ghe 
fazevo, eussì, qualche servizio de matina e 
ela me dava de pranzo. Un giorno, sicome 
gavevo de andar a luvorar — mi fazzo_la 
sarla — go pensà de andar via, La siora 
no me voleva lassar, e mi alora son andada 
via sola. La fia de la comare me ga ‘im- 
prestà una sua vifa emi, in sbalgio, go ciolto 
le scarpe de la ragazza e go lassà Je mie, 
De altr) no so; nè de braghe, nè de fiorini, 

La siora gaveva bacoli. Mi son sicura, si- 
cenrissima che dopo che mi son. andada via, 
dei due fiorini xe sta cussì. Ala matina, 
iera de dimenica, la siora ga trovà el por- 
tamonede de suo marì e la ga dito: - ghe 
dirò a Venanzio che go ciolto una carta de 
zinque. 

— Quando che xe vignù el marì, el 
xe saltà su a dir cheghe mancava die fio. 
rini. È mî subito a la siora: - La vardi de 
no incolparme a mi adesso,» E la siora me 
ga risposto, 
Varò coss' che me capita. No ghe se pol 
creder a nissun a sto mondo. 

Sedette ridendo, e anl sedile agitava i 
piedi come un bambino. 

Quando venne introdotta la teste Maria 
Pollank, dietro le spalle, le fece ogni ma- 
niera di boccaccie. La damneggiata confermò 
l'accusa @ speoificò il danno in questo 
modo: cinque fazzoletti, due fiorini, — 
la ragazza: Bum! se no la ga che strazze. 


— Le scarpe, due fiorini @ mezzo. 
— Marcia I Cussì vecie! 

— I fiorini... eh iera do fiorini. 
— Ben, se i iera novi. 


No; no sta pensar... E po dopo? |} 


H Prosidoste ammoni la Costelix 
sene zitta, cd ella: Ne! no! no taz 
favi andar vinti mesi in preson, ma per el 
giusto voio Er di 

Venne condannata a tre ine.) di carcere, 

‘aziato accidente a Pola, du- 
rante un incendio. Mercoledì seofso, 
versn le 10 di sera, a Pola, presero fuoco, 
non si sa come, alcune cataste di fieno, cho 
si trovavano nei cosidetti prati di Sam 
Donà, di proprietà del Comune. Essendoci 
@ poca distanza alcuni depositi ii petrolio, 
il pericolo era grave, 0 si dispose subito 
porchè vanisse invito sul luogo un treno 
di campagna sotto In direzione del coman- 
dante signor Rodolfo Pons. Ma giunti ad 
tn certo punto, i vigili dovettero scondere 
dal carro, essendoci in quei pressi molti fo6- 
sati e incanalature ; senonchè accecati dal bi 
gliore della fiamme, alstini di essi cadilero 
appunto in uno dei fossati. Fortunatamente 
vennero soccorsi in ten:po dal medico della 
marina da guerra dott. Feyer (il medico 
comunale di Pola, dott. Sprocani, trovasi at- 
tualmente n Roma) e sì disposo affinchd[il 
Pons, ch'era stato il più disgraziato, perolià 
aveva una frattura alla gamba destra, ve- 
ni trasportato a Trieste, mediante il pi- 
toscafo Adriana, il quale giunte qui ‘ieri 
verso le tre del pomeriggio. Il sofferente, 
mediante lettiza, In trasportato ‘al civito 
nosocomio. 

Caduta. La sartina Virginia Grassi, 
anni 22, abitante al N. i di Piazza Rio- 
carlo, riportà jersera, in seguito a calùta, 
lina distorsione al piede sinistro. Chiesto 
soccorso alla Guardia medica, la sofferente 
ottenne le necessarie cune dal medico dii 
spezione, 

Caduto dal carro. Il facchino Albertò 
Gregorich, d’ anni 26, abitante ‘al N. 21 di 
Via delle Sette Fontane, era salito ieri nel 
pomeriggio sopra un carro, con la Jodeyod 
intenzione di favsì portare gratis ed amore; 
ma ad un tratto, forso per un movimento 
troppo; brusco del carro, venne sbalzato a 
terra in guisa da riportaro una Incorazione alla 
faccia, nonchè una ferita lacero-contusa al 
piede destro. Ricorse alla Guardia medica, 
ove ottenne le necessarie cure. 
Panciulletta disgraziata, La fanciulla 
di 12 anni Maria Veronich; abitante al N, 
256 di Servola, ierì, mentre stava arram- 
picandosi su di un muretto per prendere 
giù datun albero alcuno mandorle, fu colpita 
al braccio destro da una igragnuolata di 
Bassh tale contio da ignota mano. 
Ella ne riportò alcune leggere lesioni per 
le quali venne trasportata qui, all'ospedale, 
e ricoverata nel quarto ripartimento. 
Male improviso. Ieri, verso le8 pom, 
mentre Giorgio Desan, (li 30. anni, da Ve- 
nezia, cantante (?) passava sotto la Portizza, 
cadde în deliquio, Condotto gall' infermeria 
Treves; ottenne le necessarie cure; poi, rin- 
venuto, potò far ritorno a casa sua. 

Dalla via Tigor alla via Tigon 
Teri notte, in via [Pigor, venne arrestato per 
illecita intromissione nell’ operato delle 
guardie di p. s..il cameriere Augusto Hein, 
d'anni 22, da Trieste. }Il bravo giovanotto 
chbe la fortuna di uver poca strada da 
fare; 
Arresto per furto. Venne arrestato 
ierinotte il pregiudicato Giovanni Perozzi, 
deito Paciaf; d' anni 29, da Trieste, perchè 
aveva rubato a danno. di certa Maria Su- 
paricieli, abitante in via dell’ Altana N. 4, 
una camicia di sati ed un 
del valore di cinque fiorin: 
Minacocie pericolose. l'altra = 
via del Belvedere N, 61, venno 
certo Emilio Falsari, .d’ anni 84 
imputiito di pericolose minnec» contro 
Aguese Friedl di 24 anni, 
Quelli che non pagano. 
in.una osteria in via del Belve 
arrestato il facchino Giozanni rlioraich, 
d'anni 35, da Monfalcone, perchè mon rera 
in grado di pagare lo scotto, 
Minutaglia, Ieri mattina, alle 9, in via 
della Crociera venne arrestato, perchè col- 
pito dal precetto di sfratto, il villico Giu- 
seppe Sturm, d'anni 83, da Gradisca, presso 
Castelnuovo, 
Per aver turbata Ja prblica quiete con 
canti clamorosi, venne arrestato ierinotte il 
macellaio Giovanni Grusovin, detto Frrlax, 
d’anni 21, da Gorizia. 
Teri notte venne arrestata la cameriera 
Francesca T., d’anni 21, da Muggia, perchè 
dedita alla vita, scostumata. 
Bollettino meteorologico. Ieri: l'em- 
ore 7 ant. 22.0 ore 2 pom. 22.0, 0,9 

barometrica ore 7 ant. 769.8— 

— Oggi: Alta marea 7.18 ant, D- 

Bassa marea —— anti, 0.59 pom. 

Ogni giorno una. In una trattoria di 
quint'ordine. 

Monsù Capò, il trattore, passa e ripassa 
davanti ai tavoli degli avyentori col suo 
gatto sotto braccio, 

— $i può sapere, monsìt — gli domanda 
un avventore — perchò continuate ad ‘an- 
dare in sn e giù col vostro miccio. 

ht caro mio, oggi c'e la lepre in 
salsa è non voglio che gli avyentori dicano 
che sia il mio gatto. 

TEATRI 

POLITEAMA ROSSETTI. Riposo. 


Borse e Mercati. 
Chiuse estere e Borsa serale di 
"Trieste del 26. Settembre. La Borsi 
di Berlino chiutle sostenuta; Credit 251.50, 
Kubli 219.90, Rendita Italiana 90.10. (La chiusa 
recedente sogunra: 250.90, 219,90, DI.20, —.—=) 

Borsa di Milano segna in chiusa: Uambio 
104.92, Rendita 94.8c, Meridionali 98 Medi 
terralice s01.—, (La chiusa precedonie notivà: 
104.97, 94,72, 620, 501.—). Parigi: Apertura 
dell'Italiana 90.25, poi sino — o—,—. Chiusa 
uffie. segna : Francese 100,70, Italiana 90.45, 
Spagnuolo 68.78; Banche ottamane 770.62, Lotti 
Turchi 148.78, (La Chiusa precedente notava: 
100,33, 90:90, 69/1, 768.75; 130.05). 

Dopo Borsa: Italinna 90,45, Francese 100.63, 
Spagnuolo 63.81, Banche 7 

458, Dee Beers 797, Robinson 282,30, 

tein 109,57, Chartered 221,25, Sheba 60, Frenel 
develop 74.37. Telegrafano: ,,Malgrado rea- 
lizzi fondo fermiasimo,,. 

Qui: Italiana per fine corr. da 89.5 a 894 
Credit da 403 & 404.50. 

Listino. Napoleoni 9.54— a 
a 5,63 6,65, Lire sterline 12.— a 12. Londra 
120.20 a120,50, Franela 47,502.47.65 Italia 45,30 
& 45,43 Banconote italiane 45,30 a 43, 
conoto germaniche 56,8" a 59.—, Rendita an 
striacain carla 100,401 100.70) Jtendita auste, 
in argento —— a Rendita austria» 
ca in oro —. -. Rendita ungherese 
in oro 4% 1 
Corone 101. 
rone, 89,3 6 
liana 80,— a 89,25, Lotti. tarch] 77,75 a 78,23, Sor 
25 87.75, Serbi nuovi 4,60 a 5.20, Oroce 
italiana 12,90 a 15.40. 


(Diretto-Ungente) Chiusa: Rendita 
ci 100.70, Rendita italiana 5°, 90.46, 
‘Rendita spaguuola: esterna 68,78, Azioni Banca 
Ottomana 770,82. 

Partar 26, Chiusa. Ferrate atristache 842,50, 
Lombarde 250,—, Rendita turca muova 25.82, 
Cambio Londra 252.90, Egiziano 528.12, Rend. 
auetr. in oro 109.50, Rendita ungh. in'oro 4% 
102,75, Linderbank 319,75, Lotti turdhi 143.75, 
Banea @ Parigi 925 Azioni Meridionali 
italiano ——. fiacca. 

Francororte 26, (Borsa della sera) Azioni dal 
Oredit austr, 241,62, Ferrate dello Stato 353.75, 
[Lombarde 523/, Rendita austr. în oro —.— 

dita uugh, in cor, —.—. 


3 
Rossa 
PARIOI 28 

ose 3% 


li [34 


1 Zecchi | 


So | Appartamento 


»| Afittasi 


Catè.Aununao 28, Chius 


Santos goud av. 
p. Sett, 74,50, por dee. 78,78, 


at marzo 72, 


calmo 

Axsurgo 23, Rio ordinario loco 74-78, reale 
loco 76-73, buono loco 80-83, 

Havre 20. Chiusa: Santos good' average per 
tese corronto por 60 clilogr, a fr, 82.50, per 
Geunaîo n fr. L=, 

Nuova-Yonx 26. Aperturi 
foture, da 10 a 16 în ribasso, stiracchiato, 

Cotoni. Livarroor 20. - Mercato hausso. 
Tenders in Dochets ——, Vendite 20000, compresi 
affari consegna, Importaz. ——. Merce ame. 
ricana a consegna da qualanquo porto L.M 
Bellembre 44/,, Settembre-Oltobre 47/, Olto- 
bre-Novembre 4/,, Novembre-Decambre 45/1, 
Deoc.-Gennalo 4%, Genn.-Febraio 4%, Feb. 
braio-Marzo 49, Marzo-Aprile 4%, Aprile: 
Maggio 3%, Maggio-Giugno 4%, Giugno. 
Luglio qa 

(erco americana *;., egiziana 4, indiana da 
Ue, io riale 

‘Ollo. NaroLt 26. Gallipoli contanti 75,44, per 
Ottobre 75.58, per Maggio 70,3. Giola contanti 
72,12, per Ottobre 72.39, per Maggio 72.3. 

Pintor 26, Ravizz. Mese corr. 43.75, per oilò- 
bro 48.=, flioco, per nov.-dec. 49. ', quattro 
firimi tnosi 50.50. 

Petrollo. BrEMA 25. Loco 6, calmo 

WFariita. PAR(G1 23, Dodici Marche, Mese cor- 
rento 42,90, per oltobro. 43,35 Sosta, quattro 
inesi da hor. 43.80, quattro primi mesi 44.10, 

Te po bello 

Spirito. Panici 26. Mese. corrente 32.26, 
per ottobre 32,60 formo, par nov.-dec. s: 
Quattro primi mosi 23.50. 

Bertixo 36. Loco 33.30, per Settem. 37.—, pet 
Ottobre 36. 

Zucchero. Panio1 25, Greggio da 8 
— fermo, Bianco p. mesa cort. 33,30=, 
per ottobre 34.371, fermo, 4 mesì da ottobra 
(S0= quattro primi mesi 84.12— Raffinato 

a 162,50, 
Ausunao 26, (Chiusa), Per settom. 10.92, 
décen. 10.85, per marzo 11.37 
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ATTO DI RINGRAZIAMENTO. 
izlie Vuga e Raza si sentono in dovere 
TM. R. don Angelo Palanro a 
il sig. Podostà, nonchè tutti quelli che presero 
parte Al eomune nostro dolore per la morte 
‘adorato GIUSEPPE RAZA. 


sBES) 
cessò di vivore ogi 

Ti desolato mari 
cesco, Eli 
neri ela nu 
Parenti, antici o conoscenti, 

I funerali sogitiranno sabato 28 corrente, allo 
ovè pom, partendo IL convoglio funebre dalla 
via Foscolo N. 4, 

Trieste, 26 Sottombro 1895. 


uolà 
Fongi 

"via Nuova: 21, piaso= 
pio Il intaoro dell'avviso 


Hottivi ‘onetuo. no 
= gl 


par cousegno | 


ne un moniliata 0 yuor 
a Affittasi Giorgio 1, ITT piano. 


ANTONIO MARIA FEDRIGO BEY 


Capitano di Vascello della Marina da guerra Egiziana in riposo 
Commendatore e Cavaliere di divers) ordini, 


dopo lunghe sofferenze spirò oggi al 
conforti religiosi. 
Coll'anîmo affranto dal delore, 


figli ed al genero, danno il triste annunzio ai { 
Il trasporto dolle spoglie mortali seguirà direttamente al Cumposanto. 


TRIESTE, 26 Settembre 1895. 


le ore 6 e mezza antim., munito dei 


la. desolata consorte, unitamente ai 
renti, amici è conoscenti. 


Si prega dî essere dispensati dal ricevere visite di condoglianza 


Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 


Impresa ZIMOLO, Corso 37 


fi n # ‘è cerca tina bella stanza am- 
NOVANE mobiliata, eventusimente con costo, | 
nelle vicinanze del Giardino Publico, Gentili | 
oferte ,, Fernanda ®.* al Piccolo. ui 
\PUATI stanza vu Ingresso libero. Corsa 
D'affittare 7 E 


47, p. IL 
Affittasi 


stanza vuoti 0 ammonillat, Ingreso 
libero, via Nuova 37, primo. piano, 
n4a 
Ta San 
1a 
nza grande, vuoti, camerino, Co- 
pdo ciicinî, uso acqua. Indirizzo al 
804 
stanza grande, ammobiliata, Ingresso 
libero. Indirizzo Piecolo. 89 
sanza ammobiliata è siuta, Via Bi 
chiN. 1, terzo piano. #85 
anzetta ammo Dili wolendo costo. 
Amalia 14, rivolgersi portinaio. 
BS 


Miittasi 


Piccolo, 


Affittasi 
Mfittasi 
Affittasi 


Magazzinetto 


vuota alias presso "Ii 
Stanza centro, I piano. Indir 
Stanza 


mito. 
DE at pro To fmi: 
glia. Indirizzo Piccolo: 


Subaffittasi magazzinetto in prossimita della 


Pesch Indirizzo al Piccolo, 
(i 


ne 
Fior, 


orini stanzetta Duon costo via Fontanone 
193; 
Il 


presi Posta ricercasi. — Offerte 

prezzo al Piccolo sub. ,,TLocalo!!. 
882 

mia famiglia; 

al Piccolo. 

885 

immobiliuta affitasi prontamente, vin 

Belpoggio: d, secondo piano, prezzo 
208 


4; {i piano: È 
30 stanza bene ammobiliata costo, 
zione ‘centrica, I piano. Indi 


Taniglia alia duo stunze ammoni= 
N vuote, eventualmente costo, In- 
toîo 1, III 24 


Indirizzo 


s0A 
Sj ticerca une cuoce per T 
{ul È 


ori, cho suppia cue 
‘e o:stirare. Indirizzo al Piccolo 932 

Ricercasi 

Ricercasi 


orcano apprendiaji fabri 
iccolo. 


contuinia a 
per osteria, 


carretto a quattro e care! 
ruote uso magazzino. Indirizzi 


Ricercasi 


colo: 
Tuo grandi specchi, quasi muovi. 
Erri 


garzone orologiaio. Indirizzo Piccolo 
Ricercasi 


raticante sorittolo, con piccola paga 
Oîterto sub. Industria al Piccolo; 
908 


jazza della Le- 
891 


dia 

minobiliato con cauzione 

aniory Caffe Armonia, 

Ricoroasi 

Ri f brava sarta di bianco per lavorare 

[COICASÌ presso famiglia. Indirizzo Piccolo. 

DIL 

Ricereasi 


928 

rontamente per (Pola raccomanda: 

(abile por Trieslo, Agenzia Zeidler, via Cassa 
} gi Ù 


Taguzzo por droghesia, con qualche 
Îlo domestien; più servitù raccommi- 
940 


Si 
22 


cognizione ramo; Inditizzo Piccolo. 
920 
( Bonnes, cameriera, vuo: 


rve, ed offro cantinieri, ser- 
vzia Wraniteky, via Nuova 39. 
IL 
n Der Salmo, cameriera Noel, dome: 
, cuoca, venditrice, bon- 
rlo, Vi Niora 37, prinio 
piano TO 
Fitane, Inipicgat superiore per primaria ci 
COBASI sa “di spedizioni, Day” essere molto 
versato n01 ramo, nella lingua tedesca e nelle 
tariffo. Emolumento analogo con prospettiva di 
assumore na direzione, Oîferte al Piccolo sotto 
nSbeditore!t, DI 
linornae, ragazza per appalto. Via s, Lucia 
Ricorcasi Bit pico, I a 
fi abile corrispondente tedesco e italla= 
IGRIGASI no per le ore pomeridiane. Offerte 
stub. Abilo"! Picsolo* 905 


rsa 39. 
560 


Îl onesta capace qualunque Tavoro do- 
AUAZZA rmestica, corca posto in distinta fami: 
l{a iez4a cameriera 0 per sorvegliare bam- 
ini. Indirizzo al Piccolo; 995 
if gurzona ricorcasi, Thummel, 00! 
Madista #"5iano. 
îl i enlzolai e macchiniste calzolaio ricer: 
[AVI cansi prontamente. Barriera vecchia 3. 
876 
Griioro fon gonosconza delle Img Italiana: 
IMNOMO tedesca ce serbo-eronta cerca impiego, 
Indirizzo al Piccolo. 509 
Casp eoommerolate eicoron: praticante. sappia 
89 corrispondere în tedesco ed italiano. Of- 
ferte sub, Bravo! Piccolo. 906 
Un rovente ar 17 na, che somosSo parto: 
Il Mente le linguo tedesca, croata e slovena, 
ceroa un posto quale praticante presso una 
buona casa di commercio, Indirizzo al Pie- 


colo. sca 
ffarzone con paga ricercasi per, fabbrica 


pia: 
OI 


compicra da volontario, vendesi, Inz 
dirizzoal Piccolo. 845 
di ferro ricercansi. Offerte sub: ,,Ma- 
nnbri*cal Piecolo 
muova primissima fabbrica ven: 
desi prezzo vile, Indirizzo al Pic 
898 
‘oiimo suito vendesi. Piazza Va- 
serma N. 5, Y piano. 20 
comprasi. Offerte con Indicazione 
provenienza, atato, prezzo, «M, N» 
sa 


Da VEnTAre tnotfizo ai Biscoto. 
Il I i campagna estesa, di molta rendita, 
GNUESÌ villeggiatura amona e salubre, con 
buone comunicazioni e bagno di spinggia: In- 
dirizzo. Piccolo; Re ST 
i violino tre quarti. Indir al Piccolo 
Vendesi oso 
 sparherd, stufe, da fiorini 4 e 6 in 
VEndOnSi SR via amato 08 934 
i tramò con specchio, 
Vendesi gna 7, LIT. Fornasstri. 
buonissimo violino antico, Indi- 
La Vendere Sizzo at Piocolo, So 
la barili o botti cimentati; di Mar: 
La vendere sala, Malaga e Bordò. Giovanni 
Spanghero, Corso 19. 792 
N un divino, prezzo mite, via 
Caterina N. 2, piano Il 9! 
Da vendere SR 
grande vendesi. Via Bastione 1. 
Casoito © su 
e sedie da veniere. Acquedotto N, Bi 
Rotti pi 6A8 
Uniforme 
Manubri 
Pneumatica 
colo. 
Pnouma tica 
Pneumatica 
Piccolo. 
Wertheim Comp Se TE, pete altra (EE: 
ertheim briche, numeri. comperansi ia Ba- 
stione 1, IL To 
ottimo, Tiorini 90; nitro moderno, 
Pianofortà 56. rendonsio Goro 87, 111, 18 
ran dlî concerto mignon (occasione) ver 
Panino Ge at Mia eran quattro, TIT. 929 
pnovo, di gran lusso, nero, sistema a- 
Pianino Iericano; prezzo occasione, Indirizzo 
Piccolo. 987 
$ iti biglietto cancello d’un sacchetto ‘e 
MANO sifot di vettuto impegnati per 2 fio- 
rini, a nome Finizi. Mancia portandolo Piccolo 
81 
Lind SB Preso anpuntamento 
INÙ 0 sabato, parto domenica. 
ela mia gioa più bella e gradita, sarà 
quella. Se comprendi, rispondi, attendi. 


Impossibile essere tia volontà; altra persone 
t'impongono : lo sò 1 Chi la dura, la vince! 
‘902 


per venerdi 
919 


noforti, via Zudeoche 1. di 

fi seria, com estese cognizioni commer- 

BISONA ciali, che può dare di sè ottime refe- 

renze, eventuilmente anche cauzione; ricerca 

posto'quale:cassiere 0 contabile. Gentili offerto 
sotvs ,,0. N: * al Piccolo, 825 


N. 12! 
Praiicanio 


‘che sappia Italiano, tedesco, ricer= 
Offerte Piscolo sub 


""sporohi, porohè non vieniy t salulu ge 
Occhi <rî sporchi* 988, 

e Iettora alla posta sotto ji mio nome. 
Scali LE EA 

Fongli di amori a mo più non pensi, ma pensi 
TO RR o gnome Cin 


Adi. 
oggl venerdì, ora, luogo indi= 
ficordo E 


casi, Eventualmonte piccola paga. 
Vini! cha 
ih Tiscuotitore circa occupazione anche cos 
Ml mne magazziniore; può prestare cauzione, 
GP. PI 13; 


Offerte ,,G. 'Iccolo, 830 
diplomata, avendo ore disponibili, da- 
Maestra Sobte eztono ta tutto ie. materie'sco- 
Jastiche (italiano-tedesco) e qualunque lavoro, 
Indirizzo Piccolo: 907 
il T o muestra di nazionalità francese, 
Resto insegnante lingua materna, ricercasi! 
Tridirizzo al Piccolo, 920 
[I] T primario Istituto, avendo ore dispo- 
MOSITA sitbii darebbe lezioni italiane tedo- 
sche, matorio scolasticlie. Indirizzo: Piccolo, 927 
diplomata e distinta Insegna tarivsco, 
Maestra fes E 
col 


catimi: Spero non manolieraî. 998 
Dispettosuecia 


francese, Italiano, Indirizzo al Pie 
o. 1736 
=" riunite per signorine darebbe tedesco, 
Lezioni prezzo modico, Indirizzo al Piecalo. 
713 
RT TT ETRE 
fastiche e piano, Condurrebbe a 
bambini. Indirizzo al Piccolo, 


Giardino Infendia mneso (come_principio] 

fl Liceo Dante Alighieri via S. Caterina N. 

9, vorrà aperto col 1. ottobre, Dev. Olivo S 
299 

Si en impartisce Iezioni di lingua itallana= 

DIGIOTINA teaesea. Indirizzo al Piccolo. _s14 

Per adulti 


Signorina tedesca desidera impartire qual- 


passeggio È 
9 


stasera ore lezione dan: Anto 
| rizzata Scuola Chiozza 5. 210 


elegante, ammobiliato 0 yuoto, 
in bolla posizione, composto. dei 

8°n 8 stanze, camerino, cucina Ficercasi. Of- 

ferto ,R. P.' Piccolo 997 


Siete tanto carma! Passione 

stragrande mi apinso a reagire. 

Perdonatemi, Millo grazie per avermi aperto i 
vostri nobili sentimenti. d96 

‘qualcosa da me, formatemi come il 26 
maggio... N. 758. 936 

Socio ciò, con iraranzia. MidilIzzo Piccolo, 025 

contro perdita derivante da ogni 

Viglietto, presso Banca Cambio Valute Giusep- 

pe Bolaffio. 

tire qualunque esigente, posizione centrica, 
Indirizzo Piecolo. Ch 

presso Vittorio Fei, Oreficeria Trieati* 

na, via Malcanton (tettoia) dirimpetto Il N. 2. 

828 


{ @ paste, To non vi serivo. Se vole 
Iquori 

10,000 fiorini rIcercasi, solido commer: 
Assicurazione SStrazione rimborso di qualsiasi 
Famiglia Csm dara robe eccellente costo pro: 
AMIGIA curando ogni maniera per acconten- 
Kovità ‘capsule argento per fiori a f. 1.60, 


megpzio comumestipia e coloniali di 

Suban, testè aperto, si troya sem- 

di generi freselìi e genvini a prez- 
895 


"oo da parchetti, emporio, s00p9, scope 
Macchine fed camera, specialità pettini in 
frangibili, a prezzi modicissimi, soltanto da 
Giovatini Atigeli, Canale 5. 

Il delle rispettabili madri che intendessero 
Qui È tornire-ò loro figlie di nn corrado, so- 
no pregate, nel loro proprio interesse, di por- 
tarsi prima nel Negozio Viennese, plazza della 
Bora 602, ovo possono nequistiro qual a 
metà prezzo : Telerie, schirting, percali, stoffe, 
lenzuola da letto, asciugamani, tovaglie, s 
vieita, coperte da letto e tavoli, eoltrinio,' tun- 


solo cerca 2 0 3 stanze anunobiliat 
IQNOFE in campagna. Offerte sotto ,,F. 8: 17% 
suo 


nl Piccolo. 

7° Cerca sunza ammobiliata, preferisci 

Volontario con pranzo, presso famiglia intelli- 

gente, Prezzo modfco, Offerte ,,508" Picnolo, 
504 


gna da soldi 10, 20, 30 ln pol 
CGUA saponi tinissimi (saponi di latte di gi- 
glio) a soldi 10, Saponi uso civetta; soldi 10, 
Nel Negozio Vienn DIS 
reccie, petunini, aghi, spilli, grande 
‘arrivo; sl vendono a prezzi mi- 
Negozio” Viennese, piazza della 


918 


dine, posate, porcellana ede. E 
Î Ti Colo; 


tissimi 
Borsa 


una bellssima, grande, stanza beno 
Ricetta Tati spotro due picco ne 
rresso libero, Te la Gosoema grande, Of 

ferto si _,,5. L.4 al Piccolo, 862 
Ta, even: 


j COMpe; Fatanza ammobilia; 
Ricereasi Siena Sigiriazo Blesolo, 


È 
bolla silnzi ammobiliata, uno do due 
letti, Sngresso lfbero, Barriera vec- 
chia 18, p. BI, È dar 


MAL DI DENTI 


guarito istantaneamente, quasi per incantocon la 
ESSENZA DIVINA 


Deposito da B. Saraval, farmacista detro 
la Loggia bratuale. 
Guardasi dalle mistificazioni. Soltanto. genuine 


Gia-zaadio successi 
SALONE-CONCERTO 


ALLE VARIETÀ 


(Ex Cervo d'Oro «Via Acquedotto 10) 
Domani sabato 


Debutto della colebve cantante italo=spagnuola sive. 
CARMEN MARINI 


nominata It stella dii Catto-Conce: 
In unione alla suddetta. dabntterà 


Ester Hiarini. 
Grande successo. 


SIGNORINA 


di buona famiglia cerca posto 
presso una vecchia signora op 
pure quale bonne tedesca per 
Vestero. 

Offerte alePiccolo: sub .1, 6. 


SOCIETA’ DI SCHERMA 
TRIESTE 


Al Lo «di ottobre verrà riaperta dalla 
«Società di Sclierma» la sezione allievi, 
alla quale possono partecipare giovani clio 
non abbiano raggiunto 17 anni. 

L'istruzione v impartita dal mae 
Vittorio Tagliapietra. 

Per ulteriori informazioni rivolsersi 
locali sociali, Piazza della. Borsa N. 10. 

La Direzione. 


tei 


N nenîicgliori 


MOBILI 


IN OGNI SPECIE, 
ai minimi prezzi, da 


| Brod & Mondolîo 


Piazza S. Giovanni 
i (angolo via S; Giovanni e via dello Lori 


Specialità in Mobili di lusso 


10 anni di garanzia. 
n= Piazza S. Giovarini ij 


vANGHOR-LINE' 
LINEA REGOLARE BIMENSILE 
diretta fra TRIESTE e NEW-YORK 


N Piroscafo inglese 


GOTI A 
di Tonnellato 12763 - Cap, W. HAMILTON weri- 
verà qui nella seconda metà di. Settembre e 


caricherà direttamente per 
NEW-YORK 


Per ulteriori informazioni rivolgersi da 
HEND. ON BROTHERS 
ARMATORI 
4 W. CHAPLIN, rappresentante 
oppure UGO CLESCOVICH 
Sensale incaricato 


va] 


Per “624 
deficenza di spazio, ed onde al 
Jogare il testà grandioso 


ber ARRIVO 


di pelliccerie, taentiie le 


CRAVATTE a È 


nei più recenti modelli, articola 
medio e finissimo. 


viene venduto 
col 25% di ribasso 


OCCASIONE ECCEZIONALE 
soltanto per pochi giorni! 
NEGOZIO OMBRELLI 
CORRADO TAVELLA 
Piazza Grande N. 2 (casa Ritter) 


LA FILIALE 


della 


Banca Union 


Trieste —_ 
s'occupa di tutte le operazioni di Banca 
e Cambio valute 
a) Accetta versamenti in conto corrento a 

buonando l'interesse annuo. — 
per BANCONOTE H }/, con preavviso di 

tal 
Belo 


Biel 
Per NAPOLEONI 28); © 0 
2/0) 


al'quattio mesì 


libretto, 

0) CONTEGGIA per tutti i vc 
falli in qualsiasi ora d'ufficio la valute 
desimo giorno. ; 

pei propri correntisti 1 
di cambiali 


tti 
esi 
sco di 

tabiti= 


0) Rilascia Vaglia del B: 
Napoll, pigabili ovunque presto g 
menti del Banco e presso i suoi rappr 
è corrispondenti facoltati alla ‘emission 


ni. 
B'incarica dell'acquisto € 
sendita di effetti poema valute 0 
i{onohè dell’incnaso di assegni, cambiali & ‘ 
pons verso modida provigion 

9) In base ad accordi presi coì rispetltvi 
Istituti di Emissi la FILIALE D 
BANCA UNION è in grado di sedere 
tomonto aî corso ciù giornata 
spese i seguenti valori 

Lettore di Pogio 4, delle Casse di Risp 
Riunite di Budapest; Lettere di pegno 4 
Banca Ipotecaria Unglerese di Budapest: 1 
di pegno 4%, cd Obbligazioni Com 
con 5%, di premio della Pester Ungari 
mercial Bank di Budapest; Lett 
4%, della Banca Centrale Austriaco 
Fondiario di Vienna; Lettere di » 
nonchè Ie Obblig: a premio 9%, 
priv. Siubilimonto Gonerale Ausi 
dito fondiario di Vienna, 

Ta FILIALE della BANC. 
incustodia yerso una tenui: 
qualsiasi specie, procura l'i 
alla scadenza 6 la verifica dei Vitoli sa: 


n della 


fran 


quelle portanti il nome B. Saraval. 


TRIESTE, 10 Febbraio 1895. 


